
Ciao! Sono Francesca, e con queste righe vi presento la mia candidatura a 
Incaricata alla Formazione Capi.  
Che dire: il mio ‘cuore scout’ batte Fossanese e batte Zona Cuneo per 
provenienza.   
Dall'esperienza in Co.Ca. ho capito quanto impegno ci voglia per vivere 
davvero in Comunità, e negli anni ho rivalutato l'importanza del 
compromesso: importanza che ho colto solo quando, da Responsabile di 
Zona, ho vissuto le dinamiche sotto altri punti di vista e ho sperimentato il 
valore del trovare una soluzione condivisa.  
Morale: ognuno ha i propri tempi per arrivare alle cose  ! 
In questi ultimi anni mi sono dedicata appieno alla Zona, e tra le tante cose 
che ho imparato c’è la pazienza dei cambiamenti lenti, che però -se ci 
credi- poi arrivano.  
C’è anche il sapere che se testimoniamo PASSIONE (in questo caso per l’Associazione), se viviamo il ruolo 
di quadro come un servizio utile e appassionante e lavoriamo per comunicarne la bellezza con le forme 
giuste, questa un po’ per volta si diffonde. 
 
Qualche anno prima sono entrata nel magico mondo della Formazione Capi, dove ho visto quanto amore 
passi nei nostri campi di formazione, in forme e attenzioni innumerevoli.. amore che poi può riversarsi a 
cascata sui ragazzi grazie all’intenzionalità educativa dei capi.  
Su tutto, una delle cose più preziose che i CAM, i CFT e i CFM mi hanno regalato è l’essermi finalmente 
convinta di valere, anche mostrando i miei limiti e i miei difetti.  
Tutte queste cose, tra tante altre, mi rendono ciò che sono oggi: perfezionista (ci sono sinonimi peggiori 
per dirlo, ma useremo questo), sono determinata negli obiettivi che mi pongo (qualcuno direbbe 
testarda).  
Faccio le cose con passione e sono innamorata di quest’Associazione; trovo potente il lavorare per 
progetti e mi piace farlo, ricalibrando mano a mano i percorsi e guardando sempre all'obiettivo 
finale; quando faccio le cose mi piace alzare l’asticella, osando qualcosa in più dello scontato.. senza 
perdere di vista la concretezza della realtà. E detesto l’abitudine del “abbiamo sempre fatto così”. 
 
Perchè candidarsi?  
Perchè in questi anni mi sono appassionata alla formazione, e penso che la formazione permanente sia un 
bel modo di approcciare le cose: non vedersi mai arrivati, avere sempre voglia di fare meglio della volta 
prima.  
Perchè credo che essere anche un formatore aiuti nel ruolo di Incaricato alla FO.CA. 
Perchè possiamo contribuire a far sì che il quadro sia visto come figura utile, che si mette in discussione 
e a servizio di ciò che per tutti noi è il fondamentale: l'educazione dei ragazzi.  
Perché, essendo abituata e portata a gestire formalità e burocrazia, mi piacerebbe -con il nuovo 
incaricato- farmi carico delle "burocrazie", delle formalità… per restituire a tutte queste cose il senso che 
quasi sempre hanno. E se non lo hanno, vorrei che le ripensassimo.  
 
Alcune cose che mi piacerebbe fare insieme al nuovo incaricato e al Comitato? 
- proseguire nel far sì che il ruolo di formatore sia visto come un servizio accessibile; 
- conservare e incrementare l'attenzione alla formazione dei Capi Gruppo, nodo centrale del funzionamento 
dell'Associazione;  
- fare rete con i formatori, creando occasioni di confronto e formazione permanente proficui; 
- lavorare con gli ICM per agevolare un rapporto concreto e utile tra le Branche Regionali e i formatori;  
- contribuire a diffondere lo stile di formazione permanente, in CO.CA. prima di tutto; 
- far sì che la Regione sia un posto vivo e avvicinarne la percezione: perchè i quadri siano persone, con cui 
ci si confronta anche in modo diretto.. sempre nella consapevolezza che "avvicinare la Regione ai capi” passa 
principalmente da quei quadri più vicini ai capi. 
Insomma, breve ma non brevissima: IN SINTESI, posso mettere a disposizione passione, voglia di far le 
cose bene, il desiderio di immaginare percorsi nuovi e, come dice un caro amico, un po’di “lucidità 
associativa”. 
Nel frattempo, Buona Strada. 
Francesca Olivero. 


